
COMUNICATO STAMPA
OPERAZIONE  DELLA POLIZIA DI STATO. DONNA ARRESTATA IN FLAGRANZA 
DI REATO PER FURTO AGGRAVATO
Alle  ore  13.00  di  oggi  20  maggio  2009,  su  segnalazione  della 
Centrale  Operativa  della  Questura  di  Lecce,  l’equipaggio  della 
Sezione Volanti interveniva  presso il Posto Fisso della Polizia 
di Stato dell’Ospedale Vito Fazzi ove poco prima era stata fermata 
una  donna,  resasi  responsabile  di  alcuni  furti  all’interno 
dell’Ospedale. 
Giunti sul posto gli agenti apprendevano che poco prima, verso le 
ore  12,  la  donna  poi  identificata  per  C.G.,  era  entrata 
all’interno di una delle stanze del reparto di Ginecologia dopo 
essersi  seduta  guardandosi  intorno  per  qualche  minuto,  si  era  alzata  e  avvicinata  al 
comodino di  una  degente,  al  momento assente  per  una  visita  di  routine.  Dopo qualche 
minuto si era alzata dirigendosi verso il comodino della signora ricoverata ed aveva aperto il 
cassetto  impossessandosi  di  un  borsellino  custodito  all’interno.  Subito  dopo  si  era 
allontanata dalla stanza verso l’uscita. 
Nella  medesima  circostanza,  aveva  assistito  alla  scena  un’altra  donna  presente  perché 
assisteva la propria madre ricoverata che, insospettita dall’atteggiamento della donna, era 
uscita subito fuori dalla stanza per vedere dove si fosse diretta la sconosciuta, accorgendosi 
che si era data alla fuga.
 Poco dopo era sopraggiunto il figlio della signora proprietaria della borsa asportata il quale 
avendo appreso quanto accaduto dalla testimone e avendo capito che si era trattato di un 
furto, si faceva descrivere la donna che veniva descritta con i seguenti particolari: età circa 
25/30 anni, corporatura esile, capelli lunghi neri,.
 Inoltre  aveva  descritto  un  particolare  tipo  di  scarpe  indossate  dalla  donna  che 
assomigliavano a scarpe arabe con la  punta  rivolta  verso l’alto  tipo “aladino” di  colore 
marrone dorate. Avute queste descrizioni, il giovane, subito si era recato presso il Posto 
Fisso di Polizia dell’Ospedale. Giunto in quell’Ufficio, mentre si accingeva a  denunciare i 
fatti  all’Ispettore  di  turno,  scorgeva  attraverso  la  finestra  dell’ufficio  che  affaccia  sul 
parcheggio dell’Ospedale, la donna che corrispondeva esattamente alle descrizione che poco 
prima  erano  state  fatte  dalla  testimone,  in  particolare  la  riconosceva  non  soltanto 
dall’abbigliamento ma soprattutto dalle scarpe da ella indossate.
 A quel punto, era intervenuto l’Ispettore di Polizia che aveva fermato la donna descritta, 
identificandola per C. G. di Galatina, di anni34.
Sottoposta  a  perquisizione  personale  estesa  anche  all’autovettura  di  sua  proprietà,  una 
Volvo,  presente nel  parcheggio,  la  donna che veniva trovata in possesso di  due paia di 
orecchini di cui uno in oro bianco con 14 zirconi, l’altro in oro giallo, due fedi di cui una in 
oro giallo e l’altra in oro bianco, nonché la somma in denaro di 81 euro in banconote di 
vario taglio.  
Per  tali  circostanze  la  donna  veniva  tratta  in  arresto  e  condotta   presso  il  Carcere 
Circondariale di Lecce.



DONNA DENUNCIATA IN STATO DI LIBERTA’ PER FURTO AGGRAVATO

Nello stesso pomeriggio di oggi, alle ore 13.00 odierne, su disposizione della Sala Operativa della 
Questura di Lecce ancora gli  Agenti della Volante intervenivano in via Leuca presso la Clinica 
Villa Bianca per segnalazione di furto
Ed infatti giunti sul posto i poliziotti apprendevano  dal Direttore Sanitario che poco prima ad una 
paziente,   durante  l’effettuazione  di  un  esame  radiologico,  era  stato  rubato  il  portafogli  che 
custodiva nella sua borsa. In particolare la signora riferiva di aver poggiato la borsa, nella stanza 
antistante la stanza adibita per la radiologia. Solo all’uscita si accorgeva che dalla borsa le era stato 
sottratto il portafogli, pertanto tornava indietro avvertendo il personale dell’accettazione, di quanto 
accaduto, e questi il direttore. 
Il Direttore avuta tale segnalazione da parte del personale e sapendo che all’interno della struttura 
opera un sistema di video sorveglianza a circuito chiuso, informava il suo collega  ed insieme a lui 
visionavano le registrazioni di quelle videocamere che potevano aver registrato l’evento delittuoso e 
proprio le videocamere evidenziavano le modalità del furto e l’autrice. 
A seguito  di  ciò  veniva  richiesto  immediatamente  l’intervento  della  Polizia  ed  all’arrivo  degli 
operatori dopo averli informati dei fatti ed a richiesta degli stessi, faceva visionare le registrazioni 
inerenti le modalità del furto. In particolare gli operatori vedevano l’autrice del furto nel momento 
in cui dopo essersi accertata che nessuno la vedesse, si impossessava del portafogli contenuto nella 
borsa della donna sfilarne i soldi e tentare di rimetterlo all’interno della borsa, cosa che non riusciva 
per l’arrivo del marito della signora.
Le indagini scattate immediatamente consentivano ai poliziotti di individuare la autrice del furto 
identificata per G.M.A. di Lecce, di anni 54, incensurata, che pertanto veniva denunciata alla A.G. 
in stato di libertà 
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